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Un. triste- parallelo 
pagne. Del. resto che non ci sia esagera· ·1 primavera ool B~arn. L'altro giorno giunse l me~~ogiorno escono i sacchi di grano e di 
zione in ciò Io. provano le .uligliaia, di me- la sua prima lettera daii'.America; in ess11 ! farina, i fagiuoli e il lardo, le paste e le 
schinelli che vengono assaliti dalla ·pella- domandava che lldeggessero una domenica ! salsiccia, il pollame e le nova. Dalla porta. 
gra, il compendio, per cosl dire, di tutti dopo la messa, fuori della porta della ~·a tramontana escono i figli di famiglia 
gli stenti .e :di tutte le privazioni sofferte chiesa, affinchè tutti i suoi parenti, amici affamati per :cercare altrove il lavoro ed il In un numero del mesti passato p!ti'la· d 1 ' · d · a con~adino. Dopo cjò non è da meravigliare e compaesani avessero sue notizie; e dicel"a ·fitto. L agricoltore rimane sbalordito, e 

-vamo, non per la prima volta del resto,. f 1 · h d 1 .& ·D 1 1 Oh 1 · 1 1 Q " 
dell' eìnigrpziode, e spèclalnlente !l'elle pero· se amig ie.·.mtere, c e non. po. s. se ono nu la .·.preills' a poco eosl:- . 0ve sono na~o, non 

1 

esc ama:. · qua e assurd tà. uesta ò,una 
razioni ·fatte d. a· un foglio di Ri. 0 Janeiro affatto, si accingono a sostenere viaggi .h~ trovato nè nn angòlo · di terra nè una casa dove manca all'atto il senso comune l ·lO' 

· lunghissimi verso paesi ad esse jgnoti · e . eapl\nna per ricoverare la mia povera fa· E' un doloroso parallelo quello che' fa per indurre gli italiani ad abband(lnare la h · ·· · o h . 1. 1 e c .~ tutt' al più dèsJgnailo col nome Tago migliu, non ho trovato . da lavorare tanto il accianiga, non si può negar! o, e c 6 
patria lor.o, e a recarsi co. a col a .. Sp!lran~a di Americ~, incerte se l.e attenda un a v- da non patire la. fame. Qni mi hanno as· dovrebbe dar da pensare a chi è in caso . 
di ipigliore foÌ:tunà. Oggi ci fornisce 1' oc- venire un l)oc.o migliore o stenti anche più segnato subito una éllSa e lavoro. Abbiamo di recar qualche rimedio alle eondi~ioni 
casio1Je. a ,ritorpare s~l tema poco.lieto uno cruqeli .e forse la morte. , il nostro bisògno, e anche i figli più'gran- misere dei nostri agricolt0ri. A:. 
serit,to di A. Oa,ccial)iga, il· quale nel Oor· 
riere dr.lla set·a offre nn . parallelo, che . ; • Ma noti voglialho: che cf' sÌ ~reda in· 'dieelli 'vengono impièga.ti nella raccolta ·----~--------· ... 
non torna per dir vero molto confortante clinati a fare della rettorica.-,. continua d~l caffè. ~ . . , . IL DISCORSO DI WINDTHORST 
a chi ami ìl proprio paese e desideri di il: Caccianiga - e per questo citeremo 4btoiiio· Cailoisnig'll, a~·po aver·. riferito · Àr, CONGRESSO CATTOLICO m TREVERÌ 
1'ederlo il. più possibile. pro~pero., , ,. . .. , s~mplicemel!te fatti positivi coi nomi:delle• qull)ì~o .. {atw..:.;.. che ~on de'i'~ per?. illu~er~ 

II létteì'ato e 'l' agrQ6,omo' cqm.inçil\ dal. persone e dei .paesi. >Un certo' Marchi di ·di lf9vetmllo s.e cad~sse. Sl)tto ~h occht d1 
ricordare. ermi e,, nèl. P,às~atp Qgosto, il .pjro- .Vnscoll, comune .iJi 'Carbonera,· amlnogliato: quftTebe po:v.ero. · agrulolt~r?,; potc~è 1al n?· 
scatB.'''Sà~; (;!oila.1'4v 'p~r\fsse ,per .M:assaua. cQn sei figli, il primo dei quali non ha. ·me~ n~n. m~rff'tltente 'dt. quelh che m 
con 500 .~a~s~, di .. PuQ~\l .di parigi; 1070. ~tiiMra dodici "armi 1 è l'ultimo noli h~ che' Amì\ritì$"migoliòra00 la. lòro. condizione si 
tavole da costru~iqne,.l22 .. colli· qi sacchi; .cinqtie m~sf, uomo' sàb~; o,uè~t~!!~i\n'o;·eyeJ. devo'ò~ cdn~f!!.~P?~re. quéiìi: c~e l~ vedono 
221 colli tra gravine e pali, 320 pali di' s~nì o~oratamen~e . :pell: èserCtto,, al\coriJo .... resa pé~~ore ~ . na~ra .. dl ,un . certo 
ferro, . .2 potll'pe da incendio, 319 , fusti di •cgwvane1 ~ob~sto. e mteilt,!~ent~, non tro· , ~onotò dt, Bred~ dr P1eve anch esso par­
vino; lì16 di: aceto,,·J:i!63· casse di' ga\lette, vanti o lav(•ro ,di\ far vivere. la .. faQJigJia,. trto ver. I.Am~nca, ,q~antunqne a.vesse, un 
2016 di pasta;·2~0' !ori~èllil.,!~ di Jegua:d~ neanche di sola polenta,. vendeva castagne., ,1Ja.mblno lattante e gh mancasse rl d~naro 
ardere, 300 sacchi dt cru~ca, 500 balle di arroste. Qosl povero; non trovava alloggi(). pef a~d~,re. finQ._.a. fie~ov,a,, e ric?rda come. 
fieno; 470 'di 'lhriooi, 125 di paiatè, 19 Passò. l'inverno in una camera a pigione, a~ .. e .. ,.~~da e.}l Pazzano 
casse di tabacco, 5 ,di 'èandele steariche, a condizione di sgomberare in primavera,. dl!~l . , ..... ~~~n.~~n~re il)oro paese, 
100 di sale ralfimltò e 253 'èl)lli di generi Domandò al comune un angolo di terreno, qnlt'.dl OS$e~'fa: · · ·~ . 
dìverst Quindi" esso oB§eHa :. « E' facile . per costruirsi .un casolare, in un tro~co di ' . r Quest' esordo <leplo,rev,o)e è .cominciato 
imagin11r g ef\'etto prodo~to da tale notizia strada comunale abbandonata. Alcum pos- da; lungo tempo, ha scemato d'assai le . 
nell~ nost~e; campagne, .ove la .miseria va sideoti gli offersero del legmuné, dei mat- b~ia atte al lavoro, ha indicato cbiar\\· 
sempre crescendo, dove i poveri mancano toni! dei co~pi, dell.a c;tlce. Un'. ott~m.a m'nte ,il m!sero ~ta!~, dèHe nostre campa­
di tutto· quello che ai. spedisce dall'Italia persona .era anche dtsposta a pagurgh il· .glia, ~nza. ·che srasr, trovato nn rimedio. 
in .Africa. A:nchè: qui manca il, pane, il terreno. Ma ci, furon(). delle opposizioni, e Ma le sole partenze ·p~r: l; .America rappra­
vino; là legna' e' 'il sa.,le 'pei sani, i limoni il comune non' potè fargli .la conce~siontl. sentano un· fatto senza confronti. Adesso 
pei malati; man.cnno Ì· materiali da cos.tru· Si. avvicinau h1 primavera. colla prospet. incomincia la seconda pllrte · la . parte~za 
y,ione,· le' tavola e'Ichiodi per riparared~ile ti va di ,trovarsi sulla strada o· sotto un per l' .Africa. Mentre da Gen~và· partono i 
intemperie. i c~solari di canoe e di paglia. ponte colla moglie e coi bimbi. Gli venne bastimenti carichi di affamati, da Napoli 
Man~a perfino .tiù apgolo di terreno libero proposto di partire per l'America; ma era partono i bastimenti carichi di viveri. 
per inalzare nn misero tugurio a .chi non . affezionato al paese, aveva dei parenti ~ L'agricoltore, che :ha le idee ristrette, e 
ha tetto.» degli amici; d'altronde la suocera non vo· non sa raggiung~re le sublimi altér-ze della 

Le- parole del :Oacoianiga sono desolanti · leva dividersi dalla figlia. ll'n lungamente politica, fa un semplice· paragone fra uno 
assai, e. mostrano quanto sia misera la con· esitante, ma alla fine dovette rassegnarsi stato e una casa, nella quale s' imagimt di 
dizioné di molti abitanti delle nostre cam" ad emigrare, ed .è partito nella passata vedere due porte aperte. Dalla porta a 

APPENDICE 41 
Allora Germano che, tutto stordito dai ------

colpi ricevuti, non poteva rendersi ragione 

IL "A"'CHESE :DI' ;BO·ISJOLIN del come fosse., stato aiutato da qualcuno, 
.I.Y~ "' non ravvisò altro scampo che nella fuga; 

---.->-.. tànto più che . essendo stati messi in fuga 
, 1 ·.' gli agenti di Santerre, e Santerre . stesso 

E i nobili erano .sul punto di mettere in ! .. essendosi ·dileguato, Ger,mano rion .poteva 
atto. il : sÙggei'iirieritti · d.· el prindpe; . qÙandp 'con t are· sopra l'aiùto di nessun agente della 
Santè'rr'e 'rtusciiò .a: liberarsi nn, momento, ·.pubblica fòrza. . · : , . · · 
scavalcò una balaustrata e scomparve: · · ·: 1 Percbè tra· le alt~e · cose coloro i· quali 

Allora i sanscnlottes sì videro soperchiati ''sotto il nome di democratici, di rèpubbli· 
e fu tosto'un.i!i salvi 1.chi può gene,rale. cani e simili inveisciHio contro la ·.fQrza 

In tutto . ~uèl .tràmbu'st,(? Boi~joliu:' non pubblica qna~do ~,contro di loro. prepnst:. 
, -ave~ ~~njat(),.altm ,cba di avvicinapii. il più· a tutela della legge, a questa stessa forza 

JlOssib~le. a.Germano e non perderlo dt vista. pubblica ricovrono quando sauno di. poter· 
Schtvan<lo,. con disinvolta destrezza i pro- ·se ne far strumento di violenza e ·di tirah-

3ettili èhe venivano d~ll'alto,' eg,li èopriva ni'~e, e vilmente fuggono quàndo non. po~· 
hl sua <persona col 'prodi~ìos\1 muliòello di sono averne aiuto, · · 
:forte ~~ston~·. prè.so' a~i.)~~restl~o .. :. p~r Germano fugge~do sentiva•dietro dhè i 
:forza. a un gla~obi.no,qh~:gh aveva pestato passi affrett:1ti come di qualcunP 'che gli 
un pted.e .al prtnctpio ;qt quella ··baruffa, ·e· ~enesse dietro .. : e ciò gli· faceva· raddoppiare 
che 'egh ·avea ·mandato; posandogli il pu,no ·1 · f ' · · • · 
«là 've 'l cervehii aggiurtg'è c~IIa im~~ ,., ··.a s~a uga: . ..· '. . ·. . 
a meditare, tra: gli intersti'zi\' d.i d~e paqcha, ... Fmalmente guadagnò/la v~a dt s~n Gta: 
sopra il'pèso deli~.lljani dfcerti.ariàtQpr~ticj. p~~o pur s.ent?~do sempre, ~~~.t:,o. ~~ .sè ~.et 

Ger"!11no, senza.saperlo,dQ~~ll a Boisjolin . pas.sl preciplt~tt, m~ tan~o Vlctpt .gli senttya 
di non essere malconcio ed' ucciso da coloro .:<1he non dubttava p;ù dt non. essere tosto 
che .lo cir?ondavano inviperiti i: ne riusejya.,'; , da· u.n .mo~e.nt?, ali al~ro raggmn~o. 
a sptegars! quale atletica forza fosse rinsoit!l . Al,lora egh Bl.precipitò nella prtma porta 
a trascina.rlo fin ià .. sotto il ,peristilio del' cl!,~ ~rovò ape~ta·;·.sbattè con violenza:Pn!7 
teatro.' ' · · · ·,. posta; che si rinchmse nel momento m. cm 

Solamente ~i accorse che i s'noi nemici si q ualcu·no er~ per niètter piede ~ull~ sog!i11. , 
,Preparavano a d~rgli un secondo assalto per Allora si vida. un individuo dalla s.tatura 
:fargli pagar caro il sanguinoso insulto da colossale, curvarsi per rendersi più piccolo, 
lui lanciato a tutti coloro che non divide· zoppicare, e andare a portarsi ad un angolo 
vano con lui le sanguinose aspirazioni della della strada donde si potea os,ervare la 
repubblica, porta di quella casa. 

Dopo esser restato là in osservazione per 
più di un' ora, quell' uomo disse tra sè :, 

- È dunque là che egli dimora! va bene 
e sempre allegri ! 

Boisjolin si ridusse alla casa della Giborne 
ad un' òra esagilratainente. tarda, 

Tanc.r~dì lo. ilspet*a.va inquietissimo di 
t!into ritardo. 

- ·Rientrerete all' alloggio da voi solo, 
· diese Boi~joliu all'amico; e ~irete. alla 'fhé· 
roigne' :che' essencjonii ubbria.cato non posso 
.domari(: ~n~~re,.a .far lo strillone; e .badate 
~be no11 \lite bugia d.icendo .che sono stato 
ubbriàco; percioocbè ::nim ci è bisogno di 

• dire se si .è ubbriacbi di' vino o d'aÌtro·. 

XXIV 
· CQmpal'S& e !!COnìpa:rsa. 

.BoisJ~lin, dopo di a~er accompagnàto fino 
alla piazza dì ·.Grève Tancred!, che si ritirò 
tosto nell' allog~io' deàtinatogli daila ·rhé· 
roigne, si., r,~,c? a, gi~onzare ,nei dintorni 
deJla çasa ;Q~!IP. quale ,si era. poco prima· 
rif~giato iJ'!rm11no. . , · 

E durò in .. quella .. funzione fino sul' far 
del giorno.· · • .< ' : , 

Ai primi albori ·un'.cnr~o <H carbone so­
j)rllccarìco, qhe si, .trqvava a passar di il. si 
impuntò nel' suolo" fra ctue 'pietre mal COn• 
nes.se; .dopo! molti sforzi• .. e grida: e sferzate 
alle bestie, ·il •èarro non avea potuto esser 
piìr: smosso." · · ' · 

Il d>hduttore vèdendo un òitulccione mal 
vestito, coHa barba incolta, che gironzava 
cqme un ozioso sul marciapiede, lo domandò 
rli aiuto. 

. La Gazzetta, del popolo di Colonia dà. 
un .ampiO sunto' di questq magoiflc!l'. di~ 
scorso. Ne. riportiamo alcuni brani ... più 
.importanti, ad edificaziotHl dei cattolici. 
italiani, i quali sotto la guidtt del S. Padre, 
devono combattere per la rivendicazion&; 
dei loro diritti. · 

Windthorst così parlò. della situa~ione 
religiosa di Germania. . .. . . 

•· Ora, come. V:ll< la politica ecclesiastica1 
Vi ha gia risposto il di~curso Ìllllltgnrale 
del nostro venerato presidente, conta Bai~ 
lestre:n . .Abbiamo un trattato preliminara 
con armistizio e linea di d~marçazione, cui 
devé seguire il ripristinamento. Molto si è 
tMto e ttìtti i cooperatori sono degnC dL 
riconoscenza, primo di tutti il Sn.nto Padre 
.che preparò indefessl\mente la pace, cha 
prega incessantemente pei càttolici tedeschi 
ed in un momento decisivo e solenne ve­
gliava per essi alla me~zanotte. La co­
stanza, l'unione, lo spirito di martirio nei 
vescovi ed in tutto il clero, il massim() 
disinteresse manifestatosi a proposito dell() 
Sperr,qesetz, la più completa abnegazione. 
tutto ciò va ricordato con gratitudine. 

Il clero ci ha salvati. Esso ci dimostrar!\ · 
in avvenire d'essere capace d'alti sacrifizii 
ancora di fronte a tutte le macchina~ioni. . 

Boisjolin ~i avvicinò con noncuranza al 
carro dalla parte in cui la ruota era im· 
pacciata; applicò le mani nei raggi della 
ruota stessa e mentre il conduttore stimo­
lava le bestie, egli colla sua forza erculea 
dava il giro alla ruota che in un attimo 
si trovò libera. 

- Amico, vi pagherò il bicchierino, dissa 
iJ· conduttore a Boi~joliu. 

- Ben volontteri, cittadino carr11ttiere. 
- ,Ah ! siete anche voi .... e qui presso 

bo da scaricare questo carbone; siete disoc· 
cupato, cittadino? 

- Perfettamente, e lavorerei volentieri. 
- Allora, andiamo. 

. ,Trenta o quaranta passi più in là innanzi 
.a<\ un vQJtone, il carro si fermò, e Boi!!iolln· 
cominciò :a ·discaricare, e lavorava con una 
vigoria· che faceva maravigliare il carret· 
tiare per quanto assuefatto a veder tutto il. 
!li!)rno f~re qqe( lavoro. , ., 
. popo cir.ca q n'ora da. che Boisjolin. avea· 
. cominciato a maneggiare i sacchi di ·carbone, 
il suo volto avea preso la tinta di un bel 
nero pieno, siccbè nòn sarebbe stato ta,rl'fo . 
facilmenté conosciuto nemmeno dai suQi p,ÌÙ·. 
famigliari. · · · .. : : 

Cosi era passata una parte della mattinata. 
Otto ore suonavano a santo Stefànrf del 

, monte, quando ad un tratto Boisjolin lasèi& · 
cadere il sacco che avea .sulle spàlle, appiedi 
del carbonai<? stupefatto, e scomparve 'tr,a la 
~olia operaia che poco a poco avea riempiuto 
la via. 

( Conttnua.) 

AMaro d' Udi1e- · Totll onlu ia qnarl& paJliU. 

i 
i. 
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IL OITTADINO· ITALIANO ' 

' 
Il popolo cattolico lo assencondò, ed i suoi La rivista a Rubiera chilometri, che H re e il suo seguit(),~anno \. LI\ palia dL pietra cadendogli addosso 
rappresentanti procurarono di compiere il dovuto peroorrere. i • .; · : gii ruppe! un braoaio in tre posti e glifraì-

. d N . t tt' "t" tt "l ,' Il ''"'UOiero P""rtl"so ·dell" truitp' • ·"e' ""e' turò nl' intestini in m'odo che d.>po dii e ore proprio overe. 01 11 1 1101 1• so 0 1 Prima· a alllare fu la seitula milit11re di · " '"'~ · v ~' ~, vu 1''1 
• " 

a•nt Pad s1"am 1" · e'b"l" (A t · · soru parte alla rivista, era. di 54,000 nomini. il poverotto cessava di vivere. All9 Haieai ... o re, 0 nvm 1 1 1• PP aus' Mod~na, 1'nd1" 1·1 second" · ~orpo d'artnata, ·t ' d d 
l . , . ) v v v un aim1 e .atto pro usse gran e e dolor~sa. 

ca orosls/Jzmt. . comandn.to dal teueuto gauerale Bocca, AL VA.'J.'I.OA.NO impressione. 
• Non tutto ancora si è conseguito. Un composto delle brig1'te Pistoia, Napoli; Quante disgrazie avvengono ai ragazzi 

punto prominente, arduo e scabroso, l' Ein· Parma, Salerno, del reggimento• di cavai• perchè non moderano la.I.oro vivacità!.. • 't è • t I Discussione sopra miracoli. · . spruc,trrecrl · nou ancora apprana 0• 0 lerill Novara e di tre batterie del 5.o a di Lucca. - Visite prinoi.,esche; -.Si · d ò fi hè · · t b'l' Il giorno sei corr. alle ore 10 è stata :z: . . . 
non 10

1
1 ar ~acs ?c nouEsl . ris .a 1 

l· altrettante del 4.o reggimento artiglieria, tenuta, innanzi· alla santità di nostro si· telegraf>~ che l'imperatore e l' imparatrioe 
scano e cose m pnstinum. rmscrremo, dell' ll.o reggimento· bersaglieri. I bersa~ gnore, la congregazione geUrJrale dei ss. del Brasile arriverauno prossimamente a;· 
continuando gli sfor7.i in comune. ( VilJis.~i- glìeri marciavano a passo accelerato, la riti, per la. terza ed ultimll discussione, Lucca per salubre la cugina principessa 
mi;,. bravo l) Certo continuano le trattative CltValloria di galoppo, !~artiglieria di trotto. sopra. i miracoli opemti da Dio ad inter- .di C11pua. 
della santa Sede snll' Einspruchsrechl. Se cessione d~l beato Alfonso Rodriguer. d-. Pot:>to-Maurizio - Sòontro iU 
n'è già ottenuta una diltlcidazione a sensi llipoi sfilò il primo corpo d'armata, co-. O. d. G. . . , navi. - La sera del l sett. alle 8 112 av· 
della quale sono inammissibili inchieste sul mandato dal tenente ,generale De .Vecchi: · Diederò il loro voto i r.ini consultori, i 'veone uno scontro tra il vapore franct!S~t 

t d l 1 Il 1 ·· · .1 · e comp9sto delle brigate .di fanteria. Cre- prelati ·ofllciali d'éllll stessa eongrtlga;:ioue1 · Boulognl.,e;'lò:.s.oh(lner• .. Ma~~a»nal! , ; · :. 
con egno. e e ero ne a e ezrom, 1 .cnt mona, V~ltelliM, Pavia, Toscana, del se~ e dipoi .gli e. mi e r. mi signori· éttrdina.h 11 JJfarianha fn letteralmilote tagliato da 
eserci~io si novera fra i diritti politici, d . b 1. · d" t b t appatteneuti alla medesima. Il' lb 1 .nonehè obbiezioni lilla maniera di compiere con, o reggimento er&ag 1er!, 1 re • a • poppa a a ero maestro, é natura ments 

terie del 6.o e di tre batterie del 5.o ar- La S. Sede e la questione bulgara. · calò immediatamente a fondo ove tuttora si 
i .doved ecclesiastici. M11. ripeto: bisogna tiglieria, del reggimento di cn.valleria Ni~~a. Varii giornali italiani e stranieri hitnno troya. · · · · 
ottenere il.ritorno al vecchio ordine .di Tanto il 'primo che il se.coudo corpo di preteso scorgere negli ultimi avvenimenti · F,,~tùnataritente tutti gli uomini dell' eqtd~ 
erose. La stampa cattoliea deve ripetere in- armata erano seguiti dalle trupp~ supplet- .della Bulgaria segreti- maneggi d.ella santa p~ggio furono raccolti .a bor~o dfll Boulogne 
stancabilmente la nostra domanda. (Brat•ol) Sede. Siamo a.u.tl)rizr.ll.ti (scrive I'O,<s·rva- e da questo condotti sani e 'salvi al vicino 

• L t t . è lt b tive. ' . ' tore r~rn1no· l a dichiarare cba.' qtliiUto' è t d" o ,. a uos ra s ampa s1 resa mo o e- H contegno delle truppe f.u .assai buono, v '/ por o 1 neg 111. 
nemerita in queste lotte. Si fanno, è varo, . stato scritto a questo proposito nou hà. Ri.mini _ La disgrà11 ia àeZ solto-

, appunti a tale o tal altro articolo; ma chi alcuni reggimenti di fanteria ed il Z.o verun fondamento. Simili insinuanmlzioni prefetto. - L'altra sera il aotto-prefetio 

:Ur~h~~~~:o s~~so~c:: v~~~er ~~ut~e~r!o, o~~ ~:rs~;~~ò~r\~~~ib~~a;~:.to ~u~~~lonl?:rt~l[i:~: '~~fif:1!:~~s~~::~.-~~~d~oo~:. ~{n~.~iJ.f~ee~tÌ ·1~:i~'!~~:tt~ia::t~: v~:;~:~iv~:: 9;~~!~;: 
tichll. La stampa cattolica si è in bre· manovr super amen e, cos pure a ca- la g!lmba' sinistra. 

valleria. --.:=------·---------
vissimo tempo innalzata a vera poteu~a... Dopo i due corpi d'armata sfilaNuo, .la T T ALI ..A. . ::EiJSTEEQ 

;,o~s:a:~<l80v~~r~:~o tdo!p~r!~~rn~~t~~!!~li(~: ~~!~~!a oi~~:itn.d~oc~:·~~~~~~~a~ ~agd~~~ì~~~ O orno -" Dodici anni di vit~ di un Egitto ~ Un medico itaÙa.no arre-
sciare onoratameute il campo, si. potrà. pen- d!" •ava· lle·rl·a. ·sotto i" l comando dùl tenente. fratricida.-7 E' stato fatto un ar.reato impor- ,stato ·aalla polisia ,egisiana. - Sorivon~t 
Bar a q lch f 1" N 1 • tt · · v v tante dai oa.rabinieri di Colico· nel gruppo ·d 1 c ir · · d ta 28 · ·11 v "l'. e ua e us oue. e ,ra empo ra- gene .. ralè Costa Regh,ini. L. 'a.r.tl.""lieria. di a a o; ,In a agosto, a. a ... t 1orma: 
elamo per tutti i nostri giornali grande <:> dei ll1°0 ti d~l L~goon~. · c Règistro con sommo rincrescimento. nn 
rispetto e riconoscenza. (Vivi applattsi.) n questa brigata sciolta s~lò. all~ carriera L' .. arre~tFJto- aorive: l'.A~a?do .,... è un fatto giavisaioi& che ha impressionato à~da~· 

" •r· . . . d" 1 • assai bene, se non che .nn se,rgE\ute caduto tal Com bi, Gi~vanui d.~lla. nostr!l, J.>ro~~ullill mente ieri là. nostra.:oolooia; j 1 com.placc;o ~OZI 1 .segna ~re m ~e- · ·di sella calpestatò d~~:' pe?.zi d'a~tiglieria oondaouf.Atò ·in.· contumaCia nel, 18.75. 4all,e : iii dottore Santarneochi, occulista· ben ootu 
nera e un nsveg io ID tutti i rami .. di le t- che seguivano. rimase. : e.sant."'!'e,:. steso al IIKSise di' Coulo ai lavori for~ati a vita - jn' Egit\o,,~u. ~i)laQamente. :arrestt~to è lra-·' 
~hra.tura cotto\iM, La. socl· ot• Gilrres. me- ' . "' . ' . ·~t ': l ·. d·. b' t ' 
.., "' ""' v " suolo . . . . . . . per .,,vere ammaz"u o a co pl l as one, ~oina0 .~I . cqracol. (d.elegazil>ne . di polizia 
tita speciale assistenza di associaziòni ' Pr~ntamente ·racèoltofu deposto il'. ~na dopo ùa diverbio per questioai di interilesi, · indi~~~~) da una ~uardi~ b~il\c\1•, 
e contr!bnti. P?ssa fra I cattolici' rifiorire ambulànza. . . ·. , . . . , il pr·~prio fratellò Giovanni. . ·. ·. 1' Eooo. come. ,lllldò iJ fatto. . 
in pal:tlColare l assiduo 9tlldio della storia, La divis.iorie.· di eavallen.·a sfi.lò .nur e.ssa Compiuto il delitto il Com ba sp!lrl, nè . : 1(' ,s~ri~e~nçcè4.i 6Gf/te grida aSS!1~d~nti 
lleciJssità questn. p1"ù urgente eh~ mai, co' m'e · · · · ·"' · · · valoero pratiche e. ricerche da p~rte dell'1au- · 11 'o•t' .... d .. · · · ·.. · ·,11.1\a' 'earri\lm,TJu Soldato Ci\dde anel\e,.q~li a .a p ' '\ l ·o~sa. 8.\la. . · : 
provariq' i fatti di Gllttìng a 'Frauèoforte. da cava!lò,· IIIIL sen",a farsi alcuò. ·.in, .aie, toritll. p~r riJ,ltlaCciarlo. ' ; Scende fr<~tt~l.uso',par vèdera cbe è suooe, 
Prendiamo a nostro modellò lansseo la cui " Si .seppe' poi; .dopo l.a ·.condanna ·d.ella .. duto, e· trova s9i ··.,iardie di ·polizia c. h. e pia-
opera e il 1\bro pii\ utile di questi/ se~olo ~~~~~èe:~s~~ :~rg~~~~a.:~. da P~~ecc.hi. sq~~:·.' Cort~. 4' assiso!, che s: eJ.'a. dato a.Hl\ monta- éhiano ·allegramente il di lui pottinaio. . 
(Bmvo !). Oolla. veridica storia ci sarà più goa.. . i .. · .: · -. M11 che~diavolo fanno, signori ?l eecla· 
agevola che mai disarmare i nostri nemici. · Il reggimento ·bersaglieri 'd6Ila Qriga,ta Il Oolnba. condiweya da 8 .uni .. 9!111 6 . al p~, , , mo., ·non à quest110 la mt~n!era :di battere un 

· · sciolta sfilò a pass·o ~i ·corsa narò i sol· atri "giogaie; qoa randogia: vita, riparaqdo .pover.o :vecchio.; se dovete arrèstarlo,· arre· ·· 
• La questione scolastica non ha· certo dati erano evidentein~uta· sta.:Chi e non 'ora in q.uesta;' ora in ·qu~ll' altr' àlpe, e ar- .statelo, ma c.essate di battere; 

minore imp()rtanza della. già ~~pera~a ~este. furono pochi quelli phe rimasero indietro.. lljechiandoHi ~ssS:i di rado nei p'aesi. · · · t uil,a gÙardia, più eroica . delle altre, ag-
"'· del Oulturkampf. Senza.modlficazwm del . In complesso'h1 rivistà di Rubiera è ·Firenze- Impr'(!de11ia (tltaled'un · guanta per il c~lletto il maloapitato dottor . 

. presente stato di cose,. è ìmpossible .andare . riuseita. . benissimo. ·· · · ragMsl). - te·ggì~m'o. nel Giorno: ' . . Santerne<ichi. . . 
ìnnànii a dovere. I nostri avvesafii .conta- . Nella località detta le Falle· tra le Soieci .. - Quando è cosi, e perohà v' imm,ìschiat~ 
no sulla scuola come sopra ima istìtuzio11e ·l prali ·dì R~Ìlitira. 1 e· Compiohbi ·accadde un tristissimo fatto. ·h !ilfà.ri che non vi riguarò·a~o, arresto voi. 
appartenente in guisa esclusiva allo Stato. , Per dare un' ldea del. terreno su. cui ha . Un ragaz7Jetto .di circa 12 anni; del po-' E li caoibiamentò di scena: tutti addosso 
Noi, però, non dobbiamo darci per vinti e avutò luogo la rivist!l, di~em\) che i prati polo di 1t.emole, ~ra.stato ~andato d~l suo ril dottor,., che è trasciriato al caracol, comé · 

· · d" R b" · 1 l 1 h d" 1200 padrone, falè. gua me, alle Soiaci,· a ·:portare. s• fo•se· un volg•r' m•lf·ttore lasciare l'egemonia scolastica fra le mani 1 u 1era. 1aunQ a.: uug ezza. 1 ' · · ~ • ~ " " ~ · 
· t · l l h d" 900 t dei pezzi di. tel11io accnmodati !Il contadino Fortuna volle che qualobe amico fu su· 

dei riO.stri avversarii. Ora su tutto decide me fl e a arg ezza. 1 e appar eu· Cozzi dell'avvocatq.Lavi. Il: ragazzo trov&n4o bito informato del fatto, e il dottor De Si~ 
lo .Stato.:· l'azione della Chiesa è appena gouo Ilo, 65 proprietarii. il cancello chiuso, io vece di s'uonare pena() rellobe, reca tosi immantinente in caracol, 

'perméssa. Tale condizione ~· un' pel'Verti- Si tratta dunque !li un'area .dì un mi· di soavalcarlo. Giunto in cima precipitò espose la cosa al delegato indigeno, ohe 
mon\o della. giustizia; la Chiesa ha edu- . lione e ottocento metri quadrati. disotto portandosi dietro una delle grosse mise subito in libertà il dottor Santernec· 
eato la scuola e poi ne viene espulsa! (Ve- La fronte delle truppe schierata per hl palle di piQtrll che servono di ornamento "l ohi, il quale ha tosto diretto un reclamo 
rissinìo). (Continua) rivista aven uuo sviluppò dì circa dieci C!lncollo. al r. ooneole italiano •· 

----· ·------~---------~--:---, 

QAPITOLO XII • . .virtù. di lui e la vita di lui •.chiamavano abbracòiliva i cinque borghi {>ti!'}!~a·.) di 
. beata. Ognuno dei suoi parenti, allestendo·. Sparta; i''quali confluavaoO versa·mezzodl e 

.APPB ND.IG~· .LETTERA DJ! 
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. · 'gli una. cena, diceva, che .la. cjttà I'~norava verso. '!6tte.ntrione. con due: ruscelli portanti nell'esercito spartano é degli accampa· 

fi U con quella me11sa; ed egli p{Ji, dopo e~s~re, i ilòmL,indic~ti. Nei tampi meno remoti, menti (Ilo:>.. '· Aa>t. § 11 e 12). 
stato ~~:ttoroo, portava~i, al. convito solito,. non' s.i .sa. per() quando, il. popol(l radunassi. F.ino all'eta di sessaot'ann. i lo spartano 

• dove st facevano tutte l altre cose s~condo io. un edi.flcio attiguo all' àY9~:f,. chiamato 
la consuetudine, se non ch'egli serbava uua ~i\(4>0 che fu in11alzato 'da TeodorO a~chi·. era ~f.L'f'P0'J?o•,cioè facevaparté de\lll.<p?ou?<X 

Licurgo portò con legge speciale a v~o- delle due porzioni, che quelle volte ·gli ve· tetto di Samo; laddova da principio Je· as- 'os~ia guarnigione deputata alla difesa ter· 
tatto il numero dei senatori, stabili che ni vano messe dinaQzi, e dopo. !11 cena,: es• sembleo,. ~enevansi all'aperto,., senza orna-. · ,ritoriale ( r,,.,~dwehr).· 

.fossero. eletti dall'assemblea popolare, che sendo 8ulle a,orte .. d~l Fidiz. 1ole don, fie .d.el menti' d'architettur8, e contro costume della · L'esercito fu· diviso. da L\curgo. ·in• BilO· 
l t' · d' à t h ·11 1 · d · · ·, ... · d 1· ·l t · ·1 •· · · · niotie, tritlèadi.. e .s.i~sùJ~: la triac(!dB era sq o a sessan an m 1 et potessero en rare suo parenta o, o lama va qua a c 1 era a , ~a!!'~IO~, parte eg}, ~. q s'ati grec:,. ~enza. d . 

in carica e che questa durasse a vita. lui soprà l'altre onorata, e dandole la'. poi>'-· sedi h> co1he faeeva ti popolo romano ne' un corpo i trenta, uomini, il sis#!lfo .00111· · 
Ouriosiesimo era il modo con cui si eleg- zione .diceva, che. avendo egli ottenutò an suoi comizi» (8choemann. Antic. 'gr. vol. j}ooevas! di quindici persone; l'en.onlatià 'di 

gevauo i senatori. Plutarco (Lic. 5) ce ne tal premio. della sua virtù, lo dava· a lei;< I, pag. 289, 290); :: · · · :. · · due triacaili. Però su questa divisione ìion .: 
; dà la/ descrizione con queste parole: « Rac- per la qual cosa .era tenuta anòh'ella in· Avevano diritto d' intervenire 'all'assem- convengono gli storici •Tucidid~· e· S~ndfonte, 
;, ooltoj il popolo, ossia tutti gli spartiati a- grandissimo preg\o e solennemente accom- blaa tutti gli spa~tiati dai trent'anoL in poi;: i\ qual~ ultimo. diCEHJhe l'esercito dividevasi · 

1. vent1 diritto a votare, alcuni personaggi, a pagoata .a casa dalle ~l tre. do9ne ». Aristo- Spettava aj r~ di cr>ovoc~rla e l anahe.agli iri sei more Q divisioQi, forma t~: in .. parte di 'i' çiò .deputati,: si racchiudevaoouio· un'abita· tile (Pollt. II, 6, 18) mv'etsce'contro questa efori, rilmetlo atraordinariamentQ... . .. opliti ed in par~ di.CILV!!lieri, e che ogni• ·· 
:zipne vicina, donde non potessero nè vedere, forma fanciullesca di ele.~ipne, e o~o a.t~rto, Gli argomenti che si trattava rio nelt'as~ mora era soggetta a due locaghi, otto.,pen-

'1. n~,'essere veduti, ma sentir solamente lo perchè s)ecialmerite ·negli· ultimi tempi, sembl~a erano ·.d'ordinario determinati•da· teaostiri e sedici eno»iol~r~hii. per c.u.i ogn\ 
· h' d 1 l 1 d A " d 1 E mQra doveva essere oostttuit.: da· due 7oclu sQ. 1amazzo ei convocat ; imperocchè co· quando i popo o. aveva egeoerato dalle i :un 7t~o~~·"-OUf.L<><. e senato. ssi risguarda, ·6· 'éiawuno di·questi da q·uattro "eMebòstit!.· ,,,, 
•1 l'ar.clamaril facevano, siccbme pur l'altre, an· pdsche istìtuz10ni, spesso accll\lde .. o né l'el e" v.aoo 'I'el~zi(m~ dei lOagistmtLo dei, .sllct)r- d d 1' 

che questa elezione dei concqrrenti, i guaii zione dei· geronti fosse convertita in una doti, le decisiò'ni ·di guerra ed i tratti\ ti. di e la pef!tecosMa.· a ua.eno;n~tie; .Sanoochè· 
nim eotravanogi1dutti insieme, ma àd uno comedia. · · · · · · · · · ,j!f\Ce o di altean~a .. Prima .~eire Ag1dè';e' riguard<(ai,.JJ.Up}èro dl)i.;lpca.qhi è degna'ili. "•· 
ad uno, secondo c)l' erano cavati a sorte, e Quali erano le attribìuiioQi dei senatori~·· Oleomana ·non st d1ede ma t 11' caso: che l'as- 'psserva~wn~. Juesta. !iota. d~llll. ~cho.emaQn.: 
"tilcitamente pa,esavauo per l'assemblea. Oo- Tenevano consiglio' sui negozi pubblici di seinhlea popolara :si. fossa OIUJUpatlbdi.:provr ~A~~-t~ .qr. I,· 3 7L: "l mllnoscrJttJ di Seno~ 
lòro adunque che si stavano rinchiusi a, ma!l'gior importanza, pronunciavano giudi·' .vedimep.tt Iegisla,tiyi .. 

1
Tanto era· pr!)Q\$!L la, :oqte (De rep.,t a~; § 11, ~)~ ~osl,.egli, ..d.k . 1' 

'Vendo alcune tavolette ad uso di scriTere, di~to sui delitti. capi~ali, ,auntro i re. e piìl' spartana legislazwne,,. . . ... . , "· cono, vera me n e· 110)(ècyob,; · t•"""?<tr;, e cosi 
·'Vi notavano la quantità di quella gridata, .. tat·di anche contro gli efol"i. Della forma . · ,.Votil'l'asì por acclamazioQe ·.a nel dubbio ' anche Giovanni Stolieo, H ·quale• · ha:' ri}:lorc · 1 

che udivano per ciasoheduoo1 senza. saper i': delle loro a.duoaoz.e
1 

dllll!l p~. esicl_e1;1za .nelle. sulla pluralità dei voti ·si· ordinava: 'all'as· · 1 tato .il ~unto fii· questo passo nel .Fior.· 1it.· · 
: già a cui fatta fosse, eccettocnè aveala ot• , àedute e atlUe cArimoriie 'religiose òoo cui . semhlea di. dividersi:.in: due file.': · ·· )XLIV, .. 8.: ma io rit~n~ftp.ar in~ubit&to .con:· 

.~1'. te~uta il p~imo,.o il' secon. do, o il terzo, o i' d'ordinario aprivasi I'adupaiiza, imlla si sa Licurgo,;coUe sue ,innovazioni, concesse .E.f11. M.t~ller·, Ann.a,f. de .lfppl., voi,-.. LXXV;,<· 

i
'i!· chmnqu_ e altro d. i qu, eiiL.Ph~ stati OriiDO di · 1 di/rreciso. , , .. · .·· · ' · · · ·. · all'Meemblèa. il .dirit.to .di appNvare. o di. pag. 99• che· Il numero sla falso, e che l'er-

• " 1 11 hl L · · d 1 .. M rore sia nato dal confondere 8!J~ colla .i. mano 10 IJ?ano mtrodot.t.•: e prorl)ugava.no .. ntorno·pOI a assem. ea popolare tcur· rigettare.Je proposte e B81l!\t.o ... a in ai?· /cifra S'». . .. · ·· · 
l)', J!OÌ quali~, che l'ebbe più fQrte fl ,m~ggjo~e1 g~ em~nÒ quest~ leggi i «_ord!oò ~~ raCIJO• presso questo diritto fu ' tosto a mal fine, 
~·<.d !jUale Incoronato se· n andava mdi m ghere ti popolo m certt gwrm fissi che fu· terchà H popolo éominciò ·a ·formulare pro~ Ab:'Dott. Mineo BELLi. 
~! i V?lta ~ visitar.e ~li ~lei. Il s~guiv~Qo :molti rono, a quanto. par_11, una volta ,al mese, al poste tutta .. sue. ,L.aonde ·Teopocupo .o Poli'­

. gtovam, che pteUJ dt emulaztone 11 r1puta- tèmpo del plemlilnto. Altra legge fu q11,ella doro poaerp freno al!'as~emblea .col dare ai 
. vano felice e lo esaltavano; e molte donne che stabiliva· il luo~o dell'adunanza' fra Ba- re ed al senato facòlt~ di ritirare le loro 
1, pur anche, le qqali cantavano encomt alla j bica e Gnaoione, ctoè entro il recinto' che· proposte e èi>sl èvitare pericoloàe diijcussion'i. 
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mezzo di ~o ti il colpo di stàto del 2 di. Germania. --: Il convè[/'n'o russo· 
te~sco. ·- La Nord!kutsche Allgemeine 
Zeitung diue : 

oré 6.40 col direttissimo per Venezia, po· 
tranno acquistare alla stazione anobe il bi­
glietto, il quale costerà lire 2 anzicbè lire 3, 
per le ~ite in mare, che farà il mago:fico 
piroscafo Oatlaro domenica partendo alle 10 
ant. e n!le 8 pom. e due altre gite lunedl, 
una alle 9 e.nt. e l'altra alle 2 pomer. per 
vedere le isole, le dighe di Malamocoo, of· 
{rendo ai gitanti l'occasione di vedere le 
squadre italiana ed inglese. ·A bordo vi sarà 
concerto e servizio di caffè restaurant. 

oembre. 
oolpo secco, che ac(lompagna ogni muta­
mento delle cifre;. Inventore dell' ingegno&& 
maccltinetta è matteo Schw~b. 

« Nei circoli bene informati, nulla si sa 
della pretesa intervista fr11 l'imperatore Gn· 
gliehno e lo czar. Nulla potrebbe far ere• 
dere che lo czar abbia l'intenzione tli re· 
car&i a Stettiuo . .Sa i giornali parlano dellil. 
t'innovazione del trattato russo-tedesco che 
scade in settembrP, è una questione oziosa, 
giaéchè tale trattato non esiste "· 

..:... Per la pace univet'sale. - ll Monitot'e 
dtlla Marina }JUbblica un ordine emanato 
de.l gabinetto dell' imperator~, pel quale ad 
ogni stazione navale sarà addetta una flot· 
ti glia di torpediniere. L'equipaggio di que­
sti battelli torpedini si comporrà per ogni 
divisione di 380 marinai, senza. contare gli 
ufficiali. 

.Inghilterra "- Ventiquattro vit­
time. ....,. Si ha· da Yarmout che ìl battello 
da pescà « Cygnet • giuQse colà sabato con­
ducendo a. bordo· cinque uomini dell'equi­
paggin della nave in ·rèrro • Fals of Bruar.,. 
Il resto della ciurma, in numero di venti­
quattro uomini, peri colla' nave nella vio· 
lenta t~mpesta di veoerdl a ll5 miglia da 
Yarmouth; · 

ll, «Fa l\ s. of Bru&.r ~ andava da Hambourg 
a Calcutta. 

Cose di Casa e Varietà 

Il" III" 
an t. L. 8 80 5.70 
~ • 7.40 4.80 
• • 6.75 4.35 

Udine part. 6 40 
Codroipo • 7.10 
Casarsa • 1:25 
Pordenone • 7.48 ,. .. 5.80 3.75 
l:lacìle • 8.ù8 ,. • 4.95 3.25 
Venezillo arrho 9.59 ant 

Per il ritorno i biglieti saranno valiblli 
con tutti l cònvogli, esalusi i diretti, dei 
giorni 12 e 13. ' 

Conair;lio di leva 
Sedute dei giorni 6 e t settembre 1887. 

Distretto di S. Vito al Tagliamento 
Abili d1 prima categoria N. 85 

Id. di .seconda • ·· . ,. 32 
Id. di teua • • 103 

In oa•ervazioae aii'Oapitale ,. · 4 
Riformati , . .. 62 
Rivedibilì ,. 60 
Cancellati • 4 
Dilazionati 1> 17 
Renitenti ,. 28 

« N el . 1852 chiedeva ~ sette milipni e 
mezzo di voti la restaurazione dell' impero. 

-r Nel !870 confermava con sette milioni 
e mezzo di voti il plebiscito del l85ll. 

«Nel 1871 davu sette milioni e. mezzo di 
voti ad una camera di tendenze "monarchi· 
che. 

« Dal 1~77, poi dà di nuov.o setta milioni 
e mezzo di voti alla repubblica. 

« Come ei vede il suffr~gio universale ha 
delle ·carezze per tutti, dei f11vori por tutte 
le cause, dei sor·risi per tutti i partiti. » 

Arca.des ambo l 
Il geometra Sebastiano Cardilli, presi· 

dente della società del buon cuore, di Spi· 
n11z~ola, ha indirizzato per le stampe i 
seguenti v~rsi al fa:nigerato Bovio il grand e 
e m».oroso oratore della democrazia : 

R·•l Preclaro, eamlo, lauto 
NarciSO, fior, rifulgere, 
Taumaturgo, terso, oauto, 
Mal masnada hai da str-uggere · 
N o i ti vedremo presago ' 
A combattere col drt~go. 

l3r&miamo far mutilare 
l mal partiti, l' eroto 
t:luolo, tu devi sgom h rare 
Appianando ciascun vuoto, 
Butti la dura bicornia, 
Proclami legge precooia. 

A.spettati altre mie rime 
Al risplender del Regime. 

APPUN'J:'I STORIOI 
Soile ìOCOII fa- an a o IIS7 dopo Grlslo. 

Nel novembre riprese Saladino l'assedio 
·di T1ro, prima sospeso per altre operazioni 
a danno dei cristu1oi. Ma per la valorosa' 
difesa dei cristiani oomalldati da Corrado 
di Monferrato, dovAtte l'ultimo di del di­
cembre ritirarsi dall'assedio dopo aver dato 
fuoco a tutte le macchine gu"rresche. 

(Muratori, Annali d'Italia). 

Oia•·lo Sacro 
Sabato 10 settembre- s. Nicola da To­

lentino. - Visita al!~ Chiesa del Ss. Redent. 
(U. Q. ore 3, min. 53, sera) 

ULTIME NOTIZIE 
In Bulgaria fa freddo. 

Telegrammi della Riforma da Soli& 
dicono che le trupve bulgare nella rivista 
che ebbe luogo ien, fecer·o un'accoglienz& 
piuttosto fredda al principe Ferdinando. 
Ma non vi fu alcun segno ostile. 

Possono salutare gratis. 

·-·'-· ·-·-·-· ,_ Totale inscritti N. 815 
L'organo moderato Meroato odierno 

di oggi dice che noi inventiamo quello che Prezzi oggi praticati sulla nostra piazza : 

E un certo Pasquale de Luca pubblica 
·nell' emporio pittoresco di casa Sonzogno: 

Il ministro Bertolè-Viale ordinò che ai 
soldati arruolatisi per l'Africa e che vanno 
in lìcenr.a per salutare le loro famiglie, 
sia accordato straordinariamente r esonero 
dalle spese del viaggio di andata e ritorno 
fra la sede dei loro corpi e la sede delle 
famiglie. 

non ba mai detto toccando di c eccitazioni Fmtta e legumi 
fatte altre volte. ai 0attolici di prender parte Perslol . L. -,15 • -·-.25al Kg. 

Snslnl fresohl » -.12 • -.20 :. 
alla vita pubhlica •· (Fra parentesi, sono llva • '-.SO ,. -.40 
.queste le parole nostre, chè non abbiam Fichi • -.12 • -;20 • 
parlato di tras{ormazion~ dei cattolici in Pomi » -.- » ·-.- » 

t 't l't. ) N è t . ' . Pera I,, -.- • -.- • par 1 o po 1 1co • on nos ro &Jstema l lll• Patate ,. -.- » -.- , 
veotare; ma, dica un po' il Giornak, non Pagluoll » -.18 » ~-.25 • 

· non si ricorda d'aver mai detto che i c~<t· Tegollne » -.15 » -,18 • 
tolici farebbero bene a conco~rere alle urne? Pomi d'oro Uova • --20 " -.25 • 

Non si ricorda d'aver mai èombattuta In Vendute uova n aento da L. -.-a L. 4.90 

formo!~ sostenuta dalla st.ampa cattolica n~ TELBGRAlii[MA METBORICO 
~letti nè elettori t Esso poi afferma obe, ri- dall' uffloio oentrale dl Roma 
petendosi, non fa che imitar noi. Certo che 
ripeteremo anche noi per necessità tante . Depressione i~ F.inlan,Ua 746 ·- Depres 

. swne aecond•r1a m Algeria 760 ·- Alte 
cose, ma questo possiamo asserire. che non pressioni in Francia al nord-oV<at 77l. Ba­
facciamo il bel mestiere· del sicofa.ote. RCCU· rometro in Svi~zera 767. In Italia 763. In 
san do persone di priocipiì diversi' !dei nostri Sardegna 761. . · 
propositi e d.i disegni che sieno ben: )ungi Ieri pioggerelle nel nord·oveat. St~>.mane 
dall'averà .. Noi, per eaell)pio, non abbiamo coperto al nord-ovest, sereno altrove. 
eccitatò dimostrazioni p'opolari contro nes- Tempo probabile. 
auno; il Giornale invece pensi soltanto alla m~~~t~e~=~~~i settentrionali. Cielo generai· 

sua mft:la f~qe guan4o iovélltllvà le· storielle (Dall'Ossm>atorio meteorico di Udine.) 
dei g~suiti, e .. veda chi :ha·più ragione d'an-
dnre còlla testa alta. · Le aignore d' Ale11andria al papa 

Feata acclaatica Le signore alessandrine. hanno deciso di 
inviare al santo Padre, come dono pel giu-

Nel giorno .11 ciorr. alle. ore 10 .aut; avrà bileo, un piccolo monumento commemorativo 
luogo nella sala dell' Ajace, gentilm11nte con- della storia della loro città. 
cessa d~ll'onorevole muuicipiq, la. solenne Esso consiste io una oiccola stlttua in 
distribuzione del premi agli allievi- ed al- bronzo do~ato, nÌppresentaote il papa Ales­
lieve di questa scuola·per l'anno scolastico ÌIBUdro III, che pone la corona rnerlata sul 
1886-87, ·alla presenza delle autorità ·della d 11 • 
rappreseiltan3tl. del consiglio direttiv~ e del capo .e n città d Alessandria, la quale ap­

punto·: da· lui aveva preso il propri ti nome. 
corpo insegnante, col concorso della bauda E cittadina. ·· . •ssendo quest11 ,un'allegoria della .lega Iom-

. i barda, di cui era capo lo stesso Alessandro 
· Per la scuola •eral- Ili, Al~ssandria, fondata allora appuntò per 

Si avv~rtono i signori maestri .elementari· resi,stere n l Barbarossa, vi è rappresentata · · 
ohe fecero sonola serale, o festiva, O·di::oom- quale. una giovine 11uerriem che sta· in atto 
plemento; che l'Ufficio provinciale scolastico ·di ·preaeptllre al papa la sp.ada èolla corona 
ha già inviato alla r, intEmdeu~a.di.finanza d'alloro, simboli della battaglia e della vit· 
pel pagamento i buoni .di ·sussidio a f~~ovore toria .. da lei .. riportata ,sul Barbarossa. Il 
di essi maestri. papa V•lst~ i pontificai i paludamenti, ed ai 

) In tribunale . ; suoi 'piedi ùn puttino tiene lo stemma d'A· 
ler l' altro il nostro tribunale cout'ermò lessandria col motto : Depremit elatòs, leva t 

la sentenza del pretore di P~lmanon; che· Alexàiid•·ia stràtos. Intorno poi al basa­
coodannava:':~tdue mesi di carcere p~r r11rto .!~lento veggonsì pure gli stemmi delle città 
Musurmana ·~~useppe di Ontagoacco; e al• collegate, e più sotto la dedica a Leone 
tra del pretdf..~: stesso. che condannava ad xm. 
un mese per>t~ stess'11 çagione Basaldella Il. disegno é Òpera dell'egregio pittore 
Rosa no di' Bnjnal'ia; e. una terza con la cav. Sereno,· e ne; v~one ~flìhta la esecu­
stessa pena,. pu.re per fur·to contro Rizzotti zione .allo scultoi'~. ptof: .Cesare Reduzzi di 
Giovanni di GJorgio .al Nogaro. _ Ridusse ~orino, il quale, ttu~ntunque gi?vane, già 
da 2 mesi a li,;~giorni la pena pronunciata conta fra i vale~ti àrtisti per le varie o­
dal pretore dal,, Il m~nd~mento . di Udine · pere: ~ubblich«j' già da lui ·eseguitè con 
contro Rosa J'.i)lriuzza d' Agoatinì di BreSiiiJI grande maest1:i~. ·· · · 
per ribellione./ . . . · , , L'altezza del ~rupp.o, oompresov'i Ù pie· 

~a.~i di riparazione ;desta!lo, liovrà ess~n1 d'un metro, e si ha 
Gli esami d(licenza Jiceale comincieranno fondamento di credere c\le riuscirà uu· tale· 

iJ 3· del prossimo ottobre. ' li!..VOtO artistiqo da venire ammirato frà gli 
. · altri' stupendi capi:· d' arte nella prossima 

Non più vi aasitenita.ri!l, . , vaticaua osposizi11ne, 

La i. r. luogoteoenza di Trieste ·hà 'iwepe!Ì,o ..... ' . ·.·.•< .u.mèr. 0 sacro. . . , , 
le visite sanitarie prtJsso gli uffici dggaìum · 
di Brazzjluo, Vi~co, Sti'Bssoldo, Nog~re~o''e .If 'Par,tit\ National, giQrnalé reppubÌicàoo; 
Robic, mantenendole invece alla staiionè ~'!Jlllrl~! cosi 'd'i una panacea che secondo al·' 
forroviari.a· di Cormons., . . . . · ·' · ·cuni .è 'il suffragio universale ..... : , , . . ,. 
Per ohl approfitta del·. treno speciale . c Nel 1848 il suffragio universalè dà sette 

. . • milioni e mezzo di ·voti ai repubblictmi. 
Coloro eh~ llartòno domenica· ma.ttioa ~tolle • Nel 1851 approvava con sette milioni.~. 

l. ' 
Ne la conca az~urrogoola 

de' l cielo interlunare 
fosforeggianti accendoosi 
le stelle- (su pe' l mar~ 
cliiomoso de la virùle 
campagna, 11a un ansare 
le.l!to di. strofe limpide 
d 1nsettJ, o. torno) e .pare 
cbe' l lungu c~rro {ulvidli 
de l' Orsa nitescente 
fra la ferseeza rapida 
de la via lattea 11rdente, 
ammicchi a la grisolea 
Esperia - lietamente. 

II. 
Ne la conca de' clivi 

virPscente, tranquilli 
SOJJiscono li ulivi 

.. al nmfar de' gr11li. 
Sl come labbri vivi 
ai schiudono i pistilli 
db la clizie a' boRchivi 
baci ... Ob, riscintillì 
la tua figura lieta 
entro 'l verso oottiluco 
·de 'l tuo bruno pueta !, ... 
N o n s"i l'astro micante 
di quosta conca viride 
di olivi soporante Il 

Ili. 
Ne la conca perlacea 

de ~l mio core di bardo, 
· Il fatale tuo sguardo 

ride perenne ~o Delia, 
non è 'l tuo maliardo 
aorriso che' i miei fluidi 
versi ritempra ,?) e rapidi, 
quale un gruppo gagliardo 
di aligeri, s' i mp~unauo 
,i;miei lieti strofali .· 
11 monti, a 'l mar, e cant11no 
· ognor, sr"npnd i rubrali 
tuoi labbri cbe inobliano 
co' baci divinali.· ' 

Senz.li. .aferel 
Ne prendi~mo l,u descri~jone dal sig. P~r· 

ville, brillante appendicista del Journal 
des Débats. ' 

Come fa questo orologio a segnare l' orfi l 
lndicandola indirettamente. · 

Il quadrante non ba nessuna divisione, e 

Avrà intonato il « Bell' Italia ..... • 
Sta.mane è arrivato a Napoli, col piroscafo 

Rubr1ttino della uavig. geu. italiana il te­
nente Tancrodi di Savoiroux. 

Cosi presto l ? 
Il F1~qaro dica che il viaggio della prin­

cipessa Clementina d' Orleans, madre del 
principe di Ooburgo, in Ungheria non 
avrebbe altro motivo che la prossima ab­
dicar.ioue del neo-principe di Bulgeria. 

La priucipessa trovasi a Wass ove a­
spetterebbe il figlio, redttce da Sofia. 

Salute pubblica. 
Tel~grafano da Palermo 7 ai giornali di 

Milano: · 
Dalla mezzanotte 'del 5 alla me~zanotte 

del 6, casi 12, morti lO, di cui 6 dei pre• 
cedenti. · 

Il morbo, mentre decresce sensibilmente 
in città, è stazionato nelle borgate. 

- A Roma in vià Auiirlosanté" ìnorl 
di colera certo Camillo ·Amatori; si èbb!l · · 
poi altro caso nella stessà. casa inftJriore;' 
martedì si ebbe un altro caso seguito da 
morte. 

In fascio. 
Violentissimi uragani si scatenarono nel 

Ohestuire (Inghilterra): - I1a Gazzetta. 
ufficiale pubblica il decreto di chiusura. 
de{ la ses$iono parlamentare. - Non più 
Ebrenroth nè Art~m, ma Goltz pascià 
andrebbe commissariO della Porta in Bul­
garia. - Ca_qliari 7. Da giorni si veri­
ficano casi di malattia Sllspetta. - ll 
parlamento si riaprirà con un discor­
Bò della corona. - Il reclutamento del 
corpo speciale per l'Africa procede dovun­
que beni;;simu. - Gli emigrati bulgati · 
iuViJUOU(} al papa un telegramma redatto 
in pe'ssimo latino, rimproveraudogli di aver 
data la benedizione al principe Ferdinando. 

TELEGRAMMI 
porta uoltanto una sotto l' al~rll, due piccole Lotianna 8 - Telegri\fasi da· B~Ìrna ' àlla 
aperl~re .. Nella. sup~riere si legge ·l'ora, Gaszetta di Losanna: Questa primavèra al . 
nell' mferJOre i minuti. Le ore ·e j minuti Jl!-Om~~to d~ll". minaccia di guerra, la Frao· 
sì prestmtaoo automaticamente in nero su ~1" SI mdmzzo al consiglio federale. e si 
fondo d' argento. l':ltavolò. dei ne~oziaoti per regolare il di· 

Il · t d' t · · r1tto d' ocoupazJone di Chablais di Faucigòy 
segre ,o l ques 0 mecc~nismo non è da parte de~la Svizzera garantito di trattati 

difficile a indovinare. Il fondo inargentato · del ·IBH> a 1860. · · · · · 
sul quale è scri.ttal'oril in offre nere, IIP· · Trattliva'si specialmente di fissare i diritti 
partìene, ad, un di~co, ad un . piccolo. qu&· dell' amministrazione chè la . Francin deva 
draote, cbe porta. nella sua :oirooo'ferenza Je co1,1servar!l sopra queste provincie durante 
dodici ore d'el giorno, L' orlo del disco e le· .le occupazioni della svi~zora. . · r f . . Le trattative SODO terminate coi diritti 
ci re. anqo èapolino m~~:o lll!IDO all' Ìlpertura. · rispettivi d~lla Svizzera c~me . ()Cènp.an~e ·e 
Ogm sessanta. minuti il disco gira di un de!! a Franer.a come propr1etal'ia Aella Sa;.· 
grado. · · ·vola del nord ·e furono pr~cisati da un trilt-

Sotto l'apertura dei minuti," girano nello tato. · · l ' ··· 

stesS<) modo due piccoli quadranti tangenti 
dei quali non si vedono dallil fi'uestrella che 
gli orli sovrapposti, Il quadrante di destra 
porta ,i minuti. Ogni sessaota secondi, cam­
biano le unità; ed ogni diedi minuti le d~­
cine. Inoltre chi possiede l'orologio è avver· 
tito di ogni cambiamento da un piccolo 

Parigi 8 - Uua n<lta. dell' Ha~as dice· 
Cred1atno di ·sapere che la Gast~etta di Lo.' 
sannd ·sia male informata. Nessuna nuova 
c~mven~ione fu ~1·màta per regolare il di­
ritto pi occupaziOne eveutua'e di Chablais 
e Fsucigoy da parte d~Jla Svizzera. 

CARLO MoRo gerente responsabile. 



\l~- iNZERSIONI per. n'alia -i per --_1' Estero . si ricevono ·as.clusivamellta al:' Uffici(; ~NNUNZfdel-GIORN·AlE 

-r ST.AGIONE ESTIVA- l: 
l 

Composta d' acini d' uva, per preparare con tntta facilitit un buon VINO rosso di famiglia, economico garantito igienico. - Distinti chi- . 
miei ne rilasciarono certificati di encomio. - ~-·l 

Dose per l 00 litri L .. J:. - I:">er 50 litri T .J. 2.20. 
Deposito esclusivo~~Udi~-~ Pro~ncia presso l'Ufficio A_nn,u~z-~~e~-C~~t ~~~~~:~ taliano, Coll'amnPnt~ di cent. 50 si spedisce per pacco postale. 

§_r:QA__Qf_:;J:_Q____N_::E]~_~§.r,:c'_!__Y.A____ Il ______ -~--~.§_T 4_G-,..LC.J_t._'{ __ \?lLE_$ T_I_ Y A __ 
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AMARO di UDINE 
vrcmiato con Diù mcda~lic 
~ 

Si prepara e si ve n d~ In _U d l ue da 
de Candido Domenico, Farmacista al Re­
àelltore· Via Gl'tlzz•no. Depositi ln Udine dai 
i'ratelli Dorta al caflè . Corazza 
- Milano e Roma presse A. M1u1z< -

' nl e <J. Venezia E. Cl a J>uti Calle : l .Larga l:!an Marco, A Lot~gega Campo S 
Salvatore. 

Trovasi presso l principali coJfettieri e 

l liquoristi. (31) 

lliiiiiiiiiiiiiiiiiiiOii___ wr--

EMUl:SIONE 
DI 

SCOTT 

., . 

FFJRRO-CHIN A -BISLERI 
DI 

Milano - Felice Bisleri - Milann 

':fonico ricostituente del Sangue 

LIQUO~ bibita. all'acana di Scltz, Soda, Cafr6, VIno, Cd 
anche 18lo. 

Attestato medico 
Big:. FELICE BISLERl, 

• . , Milano 
I IOttoBOrltti, uendo frequente orcuione di,presori­

vere il Liquore FERRO-CHINA-BISLERI non ef!it.auo 
a dichiararlo un ecoeller\te preparato ·omogeneii'allo· 
stomaco, e di •ingoiare efficacia nella o.ura ·deìhi. ma­
lattie cbe addimandat'o l' 'uso dei rimrdi 'toriict: 1;1 
ricoatjtuenti, e fra queste vanno purà ciompre~ii le 
psìco-nenosi, nella m~ggior pl\rlll delle ~u.ali si 
mostra indièatlssimo, percbè consentaneo· ali. eaaen-
ziale l<oi'o trattsmeuto. ' 

Venesia, 20 A,qosto 1885 
Cav. CESERE Dott. VIGNA 

Direttore del Frenocomio di San Clemente· 
Dott. CARLO CALZA. 

lledieo Ispettore dell'Ospedale Cl'file 
Si vende in Udine nelle farmacie ROSERO 

AUGUSTO; ALESSI FRANCESCO, diretta , da. 
Sandri Luigi ; e dai Sigg. Mìnlsini Francesco e 
ScbOnfeld; sig. t:llacomo .Comès!'ltti; in Cividale. 

, .. presso Giulio .Podrocca. Gà . • 

·Ai R. Pii• racì e Sigg. Fabbriceri 
L~ premiata fabbrica di cera .lav•}rata dell' ~n­

tica Ditta Fratelli -ALESSI ha l'onore di avrertire 
la sua numerosa clientela che, ~er le innovazioni 
ed i radicali miglioramenti pratiCati nella sua fab­
brica, è in grado di o!Irire ai suoi clienti cera lavo­
rata che non teme confronto, nè per durata, nè 
per modicità di prezzo. 

Fiduciosa. di ricevere pumerosi comandi i quali 
verranno ese~niti colla massima puntualità, ne 

•antecipa tanti ringraziamenti. :~~-
I.IIIBIIIIIIIIIIII'Illlli&'Z!Il!l!illll!!lllllll-lllllllllli!!llllll'!llllt~w.v·l·,·&0ll!llllllliil!!llll!lll 

Tipografìia Patronuto 

":..., 
' 

i~ 
, E C C E l l O N Al E 

ONORIFICENZA 
queeta ~a.bbrica è l' n­

Dica nel genere in Itulio 
pre:rnta.-ta dal MINISTERO 
nei CONCORSI SPECI.A• 
LI dell' Espoeizione di To­
ri. no ISS,,t per BONTA., FINI· 
TEZZA., SPECIALI T A. (,lclla. 
VERNICE e ,MODICI PIU!ZZI 
<la nnn TEMERE. COlfCOR-aENZA 

d~t 

. . .... ..-<w=!._,. _____ ,...-~Uti....., --
PEJO ANTICA FONTE PEJO ,. 

. FERRUGINOSA: _· . . .. 
.. Meda!liC allo , 

EQostZioDI di lllano, Francoforte 'lm 1881 Trieste, 1882 Nizza c Torino 188• 
L'aatu loll'ANTICA FoNTE Il PEJO • la plh terrurl•- o ........ - l' UftiOI ,., lo tul'l l O. 

111101110.- Bl prende.ia tutte lt 1tagloat a digiuno, lunro la rlornat& t col 'lno du.rante Q.puto_-' 
i 'btl&lld& rnctlti..Sma. promuote ravpetlto, rJnfon& lo ltomaco ~llitt. la dlgeetfoae, • ~~,.' .... . ' 
bflmntt In tutte le mal&tUe n eui principio' conalate la un 4.1tetto·del eanpe.- 81 u,.·aet O&ft, 
Albll'&'hf, 8&abtllmetttl ln luoro del Seltl. - Chi éOJlOICI b. PEJO ••• )rca4e più aecoart • .tV. eu 
oontenrono Il giiiO,coutrarfo alla ealute. 

81 PII• or•rt d&llo DIREZIONE olio fONTE In IRESCII, d& laiCI l l'llrmr.elotl o do,olll&rl auun­
elaU, .-IJ'ell4o 1empre ehe ogni botttèlla. abbia Ja ettc•etta • la t!&JIU.la. ti& . tnnrafelatr. 'ID rlllll.,. 
ramo .... lmpreuo aNTICA FON_TE·PEIÒ·BORGHETTI. 7' Il Dlrollort l. BORGHETTI •... 

_...~··..,~~-· 

Odontalgico 
_..,....t.~•••pn· 
........ -'ro la earl• dà ..... 

. ,_ L.lale-.. .............. 
U...., 4epcoeito la U4iae · 

,_. l' u .. Aaau,; W 
C'"-cliooo lfal/f&tt<l, 

Ooll'- 4llt -1.11 ......,._.,_ 

Collt· Liquide 
' IXTU Font: A FROID 

Questa oolla liquida, 
olie e' impiega a freddo, ! · 
6 indllpenabile in ogni l ; 
ld&aio, ammiqi1truiono, 
fattoria, aome pure nelle 
llallli1Jiie per . incollare 

. =~110,.~111·. 
Ull elepnt@ lfàMft oon 

peiàMIIb rèlatl•o e con 
hlluoiolo llleWiloo, sole 
LiN G.';'5. 

l V4111C1Mi pre11110 I'Atn­
pùaietralli~ tid llOIIf.ro 

•giornale. 

~~~Wa.a .. -lllllli .. -illl. ,1!11, ÌlllllliEia;a_.a~ll1P'' RONCHJTI LENT 
Ferro :Malesci. Quanti di voi eon •m•ro disgusto 

eontempliìno l& !ore spoaa o le loro 
stesse giovinette che soffrono .« l'aeuto tn~l di .stomaco», no~ 
hanno appetito, souo tormentate da «emlcrama» ( dolor· dt 
testa) fanno il colore delle pelle cereo e v•rdognolo per 
<<mancanza o difficoltat,a D)estruazione, » nervosa estrema­
monte, {isterismo), di carattero inquieto {ipocondria) da 
endere la vita uggiosa a se stesso ed a voi ohe le avvici­
nate; per vincere questo otato morboso dovuto sempre al 
sangue guasto, ed jmpoverito nei ano! elementi, opecialmonte 
di globuli rossi ricorrete con piena fiducia e con, certezza 
di gnarigiono ol vero rigeneratòre e de~urativo del s ng'lle 
al FERRO ì\IALESCJ. 

·Prezzo della bottiglia oon istrntione L. l. 

infred(latUre, tossi~' oo~tipi~iO!Ji, catarri, toaRe aa: 
nina. gìlariseono colla eura·del SCIROPPO di CA· 
'fRAME allt\ Codeina, preparato dal ~'arntaclsto 
MAGNì'TTI, e lo attoatono i mirabili rionltati che 
d~ sedici anni si oLteugono. 
GUARDARSI dalle faleill®zioai. ..;.. L.' 2.50 o! fia· 
eone coa istruzione. CINQUE }'LACONS si spediscon, 
per pos.ta fr4.ncài .ti p~rt~ e ~·. imhaUaggjp per 
tutto Il Regno, Per quant1l.<l minore inviare oont. 
iio di plù per l& spellt. postale, · ·· ' 

Depoq•to pre•so l'UIIieio A.nnunai del « Cittadino 
talian• Udiae via Gorghi 2R. . ·• > · 

Unico deposito por Udine e Provincia presso l' Ufficio - ~ 
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G-IOVA EIPETEELO ?O 1i ·8 , "1 ~fil a C.;;; .. ~:U.!! !1-t.J =(·" 

C)Ji ba tempo non a•potti tempo, cioè chiunque abbia calli, senzari:J ~ ~ ~ i!i1 ;;:! i il.::.;; e'j t:5 ·à · it:il 
indugio alenno,, prima che il male invecchi, o meglio prima che =1 :..l r-.:1 ~ :; ., '1: .,r ~ ~ il~~ ~ li 
<Jnesti lndnriseano di più, si porti all'Ufficio Annun.ei del Citta- 0 .i'3 01 ~ 1- · !.::; ~ 5'1" ~ la"' " """' "' 
"'_'nq I_taliano' v.ia tlorghl 28, o faccia acquisto del prezioso CAJ, • ..,.. oiJl 'f! ~ ~ .14 l";s .!! ~ 0: •· "" ~i·;; i ! ~ 
I,I~'UG.O LASZ - di fama mondiale, ohe ti vende a L. l -~ ,'11 . .. 1' .. '&~l ~· ""'t 11 'W 

· ftaeons grandi, e a oent. 6o i piccoli. (i- '=l :~-.J :J .. \-!! ~ ': Il f' • .S ; •d l 
~ i5 c . a .. 1 la Il a (~'l. -- > .! .. •----....,.._-iirii..i.ìì.li· ' 


